CIRCOLO NAUTICO ORISTANO
REGOLAMENTO

SEZIONE I
GENERALE
L’associazione al Circolo Nautico Oristano a.s.d. comporta l’accettazione integrale del seguente regolamento.
Articolo 1
Il presente regolamento ha la funzione di regolare i diritti ed i doveri degli associati che svolgono attività all’interno del Circolo Nautico Oristano A.S.D. (di seguito C.N.O. per brevità)
Le disposizioni contenute nel presente Regolamento costituiscono regole generali d’immediata applicazione per il buon funzionamento delle attività del C.N.O.. 
Le norme di seguito esposte non possono in nessun caso essere in contrasto con lo Statuto.
La mancata osservanza delle disposizioni del presente regolamento possono essere oggetto di provvedimento disciplinare. 
Il consiglio direttivo  (di seguito C.D.) determina annualmente le quote sociali e le quote per tutti i servizi resi ai soci.

Articolo 2 – Obblighi dei soci
I Soci assumono l'obbligo di:
osservare le norme dello Statuto e del Regolamento;
pagare anticipatamente la quota annuale di associazione, nella misura e con le modalità     stabilite annualmente dal C. D.; 
corrispondere anticipatamente la quota annuale di deposito imbarcazione nella misura e con le modalità stabilite dal C. D.; 
corrispondere anticipatamente la quota per i servizi sociali richiesti nella misura e con le modalità stabilite dal C. D.;  
corrispondere entro il 5 di ogni mese la quota mensile per le attività sportive
iscrivere l’imbarcazione depositata nell’area in concessione del C.N.O. nel relativo registro; 
battere il guidone sociale sull'imbarcazione nell’attività sportiva e diportistica; 

designare il responsabile nei confronti del C.N.O., quando l'imbarcazione sia di proprietà o nella disponibilità di più soci; 

Tenere in ordine le proprie attrezzature nelle scaffalature della veleria e nei posti assegnati;
Praticare l’attività nautica nel pieno rispetto delle norme di sicurezza.
Chiudere i rubinetti dopo l’utilizzo dell’acqua e ridurre l’uso della stessa allo stretto

indispensabile
Tutti i soci, in occasione del loro passaggio anche occasionale presso la base nautica, sono tenuti a controllare che i vari luoghi in uso al circolo siano regolarmente presidiati e/o chiusi a chiave.
Ad evitare furti, vandalismi o intromissioni indesiderate, ogni socio che apra porte o accessi, chiusi a chiave o meno, deve aver cura di richiudere gli stessi prima di allontanarsi dalla Base.

Ogni socio che stia usufruendo delle imbarcazioni e/o strutture del C.N.O., è tenuto a esibire a qualsiasi altro Socio che ne faccia richiesta la propria tessera associativa

I Soci morosi per qualsiasi importo saranno sollecitati a mezzo raccomandata con R.R. con spese a carico del Socio
SEZIONE II
GESTIONE DELLA SEDE SOCIALE
 

Articolo 3 – ATTIVITA’ NELLA SEDE SOCIALE

I soci possono usufruire della sede sociale nei limiti e con le modalità stabilite dal presente Regolamento. 
L'uso e l’accesso agli spazi sociali è riservato solamente ai Soci in regola con i pagamenti. Ogni socio ha il dovere di prestarsi per il buon andamento delle attività sociali, partecipare all’organizzazione ed alla gestione delle manifestazioni sportive, allo svolgimento della attività di scuola vela/canoa/canottaggio, a tenere pulito (specialmente il proprio posto barca se presente), la sede, i magazzini, ecc...
 I figli dei soci, minori di anni 18, possono accedere alla sede solo se accompagnati dai genitori o dai loro familiari, che sono tenuti a vigilare per evitare danneggiamenti o disturbo
Il socio è tenuto inoltre a far rispettare le norme del presente Regolamento anche da parte di suoi aventi causa, familiari, ospiti ed equipaggio, restando responsabile per eventuali danni causati a terzi.
I soci possono invitare nella sede sociale, facendo uso discreto e limitato di tale facoltà, persone di loro conoscenza in qualità di ospiti, del cui comportamento si fanno garanti.
Non potranno frequentare la sede sociale, neppure in qualità di ospiti, persone che nel passato non siano state accettate come soci, oppure siano state dichiarate decadute da socio per indegnità.

 

In caso di ospitalità per incontri conviviali, compleanni, ecc., il socio dovrà presentare preventivamente domanda al C.D. che si esprimerà, potendo richiedere, quale contributo, un importo pari alle spese sostenute. I soci si obbligano inoltre a riconsegnare i locali integri e puliti.
Non è permesso fumare nella sede sociale.
Le attività sportive dei soci non atleti sono condizionate dalle disponibilità programmatiche e strutturali del C.N.O. compatibilmente con le attività agonistiche che sono da considerarsi prioritarie.

 

Articolo 4 – RESPONSABILITA’ DEI SOCI NELL’USO DELLA SEDE SOCIALE
 
I soci sono tenuti a denunciare spontaneamente e rifondere ogni danno arrecato al patrimonio sociale o ad altri associati, per fatto proprio o di altre persone per le quali sono tenuti a rispondere. I soci devono accettare, nella valutazione dei danni arrecati al patrimonio sociale, l'arbitraggio del C. D. o di persone a tale scopo da questo designate.


Il C.N.O. non assume alcuna responsabilità in caso di furto, danneggiamento, smarrimento o scambio di oggetti, indumenti e beni di proprietà dei soci, nella sede sociale o in altri ambienti in concessione al C.N.O..

 

I soci sono responsabili dell’integrità di eventuali mezzi, attrezzi, utensili e altri beni sociali loro consegnati, essi sono tenuti ad utilizzare gli stessi con cura ed a riconsegnarli puliti e riposti con ordine nel posto a loro assegnato. 
I soci sono tenuti al risarcimento di eventuali danni alle attrezzature ad essi consegnate, in caso di danno che, quantunque riparabile, renda il bene non più idoneo all’uso specifico lo stessa dovrà essere ricomprato nuovo.

Le autovetture private sono ammesse all’interno dell’area del C.N.O. solo per le attività strettamente connesse al carico/scarico delle attrezzature necessarie all’attività, il parcheggio delle stesse dovrà avvenire fuori dalla recinzione.

Articolo 5 – USO DELLE IMBARCAZIONI E DEI MEZZI SOCIALI
Le imbarcazioni sociali, a vela, canoe o barche di canottaggio, sono utilizzate per l’attività di scuola o da parte delle squadre agonistiche.
I soci che ne facciano richiesta al C.D. possono utilizzare le imbarcazioni sociali per effettuare attività agonistica o preparatoria secondo quanto stabilito dal presente regolamento.
Le imbarcazioni sociali possono essere utilizzate dai soci solo in presenza del personale istruttore o di un responsabile designato dal C.D.

Il socio che utilizzi le imbarcazioni sociali al di fuori dell’attività istruzionale od agonistica è tenuto a pagare la tariffa stabilita annualmente dal C.D.

In caso di utilizzo da parte di più soci, all’atto della consegna dell’imbarcazione verrà designato il socio responsabile.

Il socio resta personalmente responsabile per eventuali danni all’imbarcazione, all’attrezzatura, ed a terzi per l’uso derivante dalla stessa.

Sarà cura del Socio che ha smarrito o danneggiato una qualsiasi parte dell’imbarcazione preoccuparsi di ripristinarla onde consentire l’utilizzo del bene, in tempi brevi, agli altri Soci.

I mezzi a motore, gommoni e motoscafo, sono di esclusivo utilizzo degli istruttori o del personale autorizzato dal C.D. durante lo svolgimento di manifestazioni organizzate dal CNO.

L’utilizzo dei furgoni e dei carrelli del C.N.O. è consentito solo agli istruttori ed al personale autorizzato dal C.D.

Il socio che abbia necessità di utilizzare i mezzi del C.N.O. deve farne richiesta scritta al C.D. con largo anticipo, ed è tenuto alla massima cura degli stessi.
Nel caso di utilizzo da parte di un socio dei furgoni sociali, essi dovranno essere riconsegnati riforniti.
SEZIONE II
SERVIZI AI SOCI
Articolo 5 – BENEFICIO posto barca – canoa 
L’uso del posto barca è strettamente individuale. 
Le unità da diporto devono essere di esclusiva proprietà dei soci.
Il socio interessato ad un’assegnazione temporanea nel corso dell’anno, deve inoltrare preventivamente richiesta scritta al Consiglio direttivo che si esprimerà in merito.

L’occupare o l’aver occupato un determinato posto  in via temporanea non da alcun diritto di assegnazione dello stesso.
La tariffa per l’assegnazione temporanea è stabilita annualmente dal C.D.

Il C.D. ha facoltà di allontanare dalle aree sociali le imbarcazioni dei soci che abbiano perduto tale qualità o non si attenessero alle prescrizioni del Regolamento.
L’accesso e l’uso dell’imbarcazione è consentito al solo socio o persona tecnica autorizzata dallo stesso, mediante notifica al C.D., o ad altra persona autorizzata per iscritto ed in via transitoria dal predetto socio.
Il socio dovrà, mediante autocertificazione annuale, notificare al circolo di possedere la disponibilità giuridica dell’imbarcazione.
Un posto barca occupato da unità in evidente stato di abbandono, deve essere reso libero con la rimozione dell'unità stessa da parte del CNO.
Per patto espresso, il C.N.O. ed i suoi dipendenti non sono responsabili dei danni procurati dall'incuria dei proprietari, dal maltempo o da altro, alle imbarcazioni in deposito.
Il C.N.O. ed i suoi dipendenti non rispondono, altresì, di eventuali oggetti mancanti dalle imbarcazioni.
Nell'area di pertinenza del C.N.O. potranno essere effettuati solo lavori di ordinaria manutenzione, piccole riparazioni e carenaggio, personalmente o da personale autorizzato, senza procurare danno alle altre imbarcazioni o alle attrezzature del C.N.O., secondo le leggi vigenti, le disposizioni dell'Autorità Marittima e secondo i Regolamenti predisposti dal C.D.
Gli allacciamenti di luce e di acqua devono essere effettuati compatibilmente con le esigenze degli altri soci e secondo i regolamenti predisposti dal C.D.
L'autorizzazione al deposito é subordinata al pagamento del canone annuo di deposito e della quota sociale, da versarsi entrambi in unica soluzione entro e non oltre il 28 Febbraio di ogni anno. 

L‘inosservanza comporta la decadenza dalla qualitá di socio. 

Ogni barca dovrá apporre bene in vista, la bandiera o lo stemma adesivo del Club.
ARTICOLO 6 - Regolamento e disposizione spazi veleria

Il C.N.O. non risponde in nessun caso per danni o furti subiti.
Si consiglia di numerare e rendere identificabili le proprie attrezzature.
Si possono occupare solo gli spazi assegnati.
Si invitano i soci ad acquistare sacche porta tavole o vele ed a chiuderle.
Il materiale sfuso, fuori posto e comunque non identificabile verrà sistemato temporaneamente nei gavoni e successivamente verrà trasferito in deposito, ed ogni onere relativo lasciato in capo al Socio.
Verrà affissa una pianta dei posti con i numeri identificativi dei soci.
Per qualsivoglia esigenza riguardante i servizi relativi alla veleria e i soci possono fare riferimento al Direttore Tecnico.

SEZIONE III

GRUPPI SPORTIVI
ARTICOLO 7  
Il socio Atleta è tale quando inserito nel gruppo sportivo del C.N.O. della federazione presso la quale richiede il tesseramento. L’adesione è condizionata dal parere positivo del tecnico responsabile della squadra.

L’appartenenza al gruppo sportivo determina l’applicazione della quota associativa come Atleta e delle quote servizi per i soci atleti.

L’appartente al gruppo sportivo è tenuto al versamento della quota mensile per l’attività sportiva nella modalità di un bimestre anticipato per tutta la durata dell’anno solare anche in caso di interruzione volontaria e non dell’attività sportiva programmata.

L’ingresso nel gruppo sportivo comporta l’accettazione alla partecipazione alle attività agonistiche programmate e non, decise dal C.D. tramite il Direttore Tecnico sentito il tecnico responsabile della squadra di appartenenza.

Gli appartenenti ai gruppi sportivi sono tenuti a frequentare sempre le attività di allenamento programmate in relazione a quanto stabilito dai tecnici in funzione di età, capacità individuali ed impegni agonistici.

Il socio atleta ha l’obbligo di acquisto dell’abbigliamento tecnico da gara e di rappresentanza.

E’ tenuto ad utilizzarlo in trasferta in modo decoroso per rispetto della Associazione e dello sport che rappresenta.

Non è ammesso l’uso di abbigliamento, loghi, e quant’altro richiami il C.N.O. al di fuori del simbolo ufficiale. senza la preventiva autorizzazione del C.D. 
ARTICOLO 8 – Attività agonistica in Sardegna o fuori dalla Regione

Il C.N.O. programma annualmente la partecipazione a gare regionali, interregionali, nazionali ed internazionali.

La partecipazione a gare fuori dalla Sardegna comporta per ogni trasferta il versamento di una quota di partecipazione a carico dell’atleta stabilita dal C.D. in base alla durata della trasferta, al luogo di destinazione, ed all’importanza agonistica decisa dal C.D.

ARTICOLO 9 – Attività presso altre società sportive

L’atleta che per ragioni di studio o di lavoro chiede di poter svolgere l’attività sportiva presso altre società sportive dietro accordo preventivo con il C.N.O. è tenuto al versamento delle quote annuali di associazione e tesseramento.

Le quote mensili per l’attività sono versate al C.N.O. o, in alternativa, alla società ospitante in base agli accordi presi tra il C.N.O. e la predetta società che ospita l’atleta.
ARTICOLO 10 – Tutela sanitaria e normativa antidoping

Il socio atleta ha l’obbligo del controllo medico annuale ed è tenuto al rispetto delle normative nazionali ed internazionali antidoping.

A tal fine è obbligato a comunicare al C.N.O. l’utilizzo di farmaci in caso di terapie mediche e presentare, se richiesto dal C.D. copia del certificato medico con le terapie indicate.
SEZIONE IV
ARTICOLO 11 - DIVIETI
E’ fatto divieto di depositare in ogni spazio sociale materiale non concernente le attrezzature delle proprie imbarcazioni; in particolare non è assolutamente permesso detenere materiale infiammabile ed esplodente.
E’ altresì vietato abbandonare qualsiasi tipo di rifiuto fuori dagli appositi contenitori.

In tutte le aree interne ed esterne della sede del Circolo Nautico Oristano è vietato fumare.
E’ fatto divieto di utilizzare fiamme libere all’interno delle strutture del C.N.O. come pure nei piazzali quando ci sia presente il purchè minimo rischio di propagazione incendi.

E’ fatto divieto l’utilizzo di carburanti, solventi e di ogni materiale pericoloso sotto qualsiasi forma all’interno delle strutture del C.N.O., tranne che se preventivamente autorizzato dal C.D.

E’ vietato lavare auto e moto; l’uso dell’acqua per il lavaggio degli scafi e di tutte le attrezzature è consentito quando non sussistono condizioni di siccità e comunque si raccomanda di farne un uso “parsimonioso”.
ARTICOLO 12 - Controversie
In caso di contestazione per le delibere adattate dal Consiglio di Amministrazione, ovvero per ogni evetuale controversia tra i soci o tra questi e l’associazione, ogni socio che si ritenga leso in un suo diritto puó proporre ricorso scritto al Collegio dei Probiviri come disposto dallo statuto.
